
L’attenzione ai profughi ucraini e il razzismo mediatico della guerra

A quasi un mese di distanza dal suo inizio, il 24 febbraio, la guerra in Ucraina ha ricevuto
una copertura mediatica straordinariamente vasta, divenendo l'evento più coperto da tutte
le testate giornalistiche principali. Spesso e volentieri questa attenzione si trasforma in un
resoconto di dettagli delle vite personali delle vittime che non esaurisce affatto uno scopo
giornalistico, quanto più una sorta di voyeurismo ossessivo. Non si può certo affermare che
un paragonabile livello di attenzione sia dedicato alle restanti guerre nel mondo, le quali
spesso si svolgono nel silenzio assoluto dei ...
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